
Consiglio Regionale della Puglia
Ufficio di Presidenza

Proposta di legge:

'Autorizzazione di spesa per le attività della campagna referendaria 2016'

Con decreto del Presidente della Repubblica del 15 febbraio 2016 (GU Serie Generale n.
38 del 16 febbraio 2016) è stato indetto il referendum popolare per l'abrogazione del comma
17, terzo periodo, dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito
dal comma 239 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (ed. legge di stabilità per
il 2016).

Il referendum è stato indetto, ai sensi dell'art. 75 della Costituzione, che prevede: "£'
indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di
un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli
regionali".

Il Consiglio regionale, in considerazione di quanto previsto dallo Statuto (che all'art. 2,
recita: "La Puglia riconosce la propria identità nel territorio e nelle tradizioni regionali che
costituiscono risorsa da tramandare alle future generazioni. Il territorio della regione Puglia è
un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti: ambientale,
paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale"), ha proposto insieme ad altri otto
Consigli regionali ben sei quesiti referendari in materia di ricerche e perforazioni offshore di
idrocarburi.

Di questi, solo uno è stato ammesso dalla Corte Costituzionale. Riguarda la durata del
titolo concessorio, per le esplorazioni e le trivellazioni dei giacimenti in mare già rilasciate e si
riferisce all'abrogazione dell'articolo 6, comma 17, terzo periodo, del Codice dell'Ambiente,
nella parte in cui prevede che le trivellazioni possano proseguire fino a quando il giacimento lo
consente ("per la durata di vita utile del giacimento"). Lo scopo del referendum è quello di
limitare la durata dei titoli concessori alla loro scadenza naturale.

Per la prima volta nella storia della nostra Repubblica i Consigli regionali propongono un
referendum abrogativo, attivando uno strumento di democrazia diretta finora lasciato
all'iniziativa popolare.

Tale circostanza assegna al Consiglio regionale un nuovo ruolo, un doveroso compito e
nuove responsabilità. Tra queste, quella delle informativa e della diffusione, anche attraverso
stampati, rappresenta un compito doveroso e ineludibile, tipico del promotore.

Con la presente proposta di legge si intende individuare un'adeguata copertura
finanziaria, per informare compiutamente tutta la popolazione sulle ragioni dell'iniziativa
referendaria.








